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                  Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
‘ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

“un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. © - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

i corrispondenti - I mamoseritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Nonne iuvant aninuos laudes quas cavoin: 

In cruce signatos iura quod alma tepa 
famnduni 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

    

Amnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit munaum,vincat et ipsa modo. 

PxeTRUs Archiep. Utinen. 

blica © NETTA iraniane ni ug 

zio. Ai è vazione 
d Udine, Vicc 

INSERZIONI. 

ampero N. 4 

È dicati varî nel 

  

corpo del giornali | ‘ni linea o 
spazio*di linea cent. > o la firma 
cent.50.- Per avvisi\ f& Srma ad 
una o due colonne. chi %, : \condi- 
zioni fisse che si spedisco 19° iesta 

Avvisi in IV pagina prez. < mi. 

Hovedì 20 giugno \ di 

      

Gli italiani e la nazionalità 

  

Ebbimo ieri notizia d’una mossa felice e 
Patriottica dei deputati cristiani italiani del 
Trentino, del Friuli e dell'Istria. 
Martedi mattina essi tennero un’adu- 

hanza a Vienna. Abbiamo già accennato 
ai lettori come abbiano omai aderito al 
elub cristiano-sociale perciò che concerne 
le questioni di economica politica, di poli- 
tica religiosa, sociale, di istruzione ecc. 

D'altra. parte però incombeva loro un 
compito, non meno delicato e grave : quello 
di tutelare gli interessi della nazionalità 
Italiana. A questi interessi essi non aveano 
punto rinunciato, tanto meno ne erano di- 
ventati nemici, come neramente li calun- 
niarono gli avversari, — e l’eco di questa 
calunnia si ripercosse anche in. un nostro 
giornale cittadino, il Paese, che se ne servì 
per esigenze polemiche. — 

E fu appunto per tutelare gli interessi 
nazionali italiani che indissero l'adunanza 
di ier Valtro mattina. In essa decisero di 
fondare un club sotto il nome di «Club 
Popolare italiano» : elessero _a presidente 
l'on. Conci, a vice presidente mons. Fai- 
dutti, a segretario il dott. Bugatto. 

Fu deciso di prendere l’iniziativa per 
una Unione parlamentare italiana che do- 
vrebbe comprendere i membri del club po- 
Polare, i 4 deputati liberali italiani e i 5 
Socialisti italiani, e avrebbe lo scopo di 
tutelare gli interessi e i diritti comuni 
della nazionalità italiana. Il club popolare 
incaricò alcuni suoi membri di trattare coi 
liberali e coi socialisti. 

Noi ci sentiamo ammirati altamente della 
Vita intensa che si sprigiona con tanta 
prestezza dai nostri amici e connazionali 
d’oltre confine. Colla posizione netta e de- 
cisA presa in questi giorni hanno già assi- 
curati gli elettori dell’attuazione del pro- 
Stamma — italiano, sociale, democratico, 
e Gristiano — in base al quale si sono fatti 
elessero. 

Toccava veramente a 
italiano liberale essere 
ziativan 

minuscolo club 

primo in questa ini- 
a Tui che combattò. la battaglia 

‘asi solo in nome dell’ italianità. Ma esso 
s1 è lasciato prevenire da coloro ch’ egli 
AVVersò sempre come nemici dell’ italianità, 

solo perchè questi, pur dichiarandosi leal- 
Mente e francamente italiani, non vollero 
Waridirsi nella sterilità d’ un frustraneo e 
&ntipolitico irredentismo, malvisto anche 
dal governo italiano. i 

Qual differenza fra i cristiano-sociali ed 
Socialisti italiani, sostenuti, nelle elezioni 

di ballottaggio anche dai liberali! 
Proprio in questi giorni i socialisti — 

assieme ai colleghi delle ‘altre nazionalità 
— riconobbero 1’ imperatore, alzandosi in 

Piedi alla Camera, quando il presidente 
Mneggiò al Kaiser-Koònig con un triplice 
VViva. Azione questa onesta e doverosa 
Per qualunque altro partito: non per il 
Socialista che ha il repubblicanesimo come 
Saposaldo in quel suo bagagliaio che si 
Chiama programma massimo. 

E _ bisogna notarlo — il gesto supina- 
Mente incoerente venne ratificato dall’ or- 
Sano Massimo della socialisteria austriaca, 
1’ Arbeitor Zettuny nel suo numero dell’al- 
tro ieri, che legittima l’ atto come prova 
che Ossi sauno apprezzare la politica del- 
Ì Imperatore favorevole al popolo. 

Ea Ora, già che se ne discorre, una sguardo 
al loro programma. Esso è stato sanzionato 
nella seduta che 1’ unione parlamentare 
Socialista tenne a Vienna ier 1° altro, nella 
quale SÌ approvarono i progetti di legge 
Sià compilati dalle commissioni apposita- 
Mente istituite, concernenti la riforma elet- 

) e l'abolizione della pen di morte. 
Fu dleliberato d° interpellare il Governo sui 
gravi fatti di. Przemyls, dove in occasione delle elezioni la polizia attaccò a sciabolate 
Pacifici cittadini, ferendone molti anche 

Si discusse poi un progetto di 
legge Soncernente la tutela dei minatori 
ed "n altro sull’ assicurazione di pensioni 
DEI + Vecchiaia e il caso d’ invalidità. In- 
ne St. prese atto della costituzione dei 
StUPPÎ nazionali, Il club dei socialisti ita- 
Nani o ; ; E - LUI elesse a presidenti gli on. Oliva e 
Scabar, 

Ì 

__ 

torale 

Staveme nte. 

stridente.in con- 
Programma sociale. largo, com- 

i TL Pepi 
D) 

i I 

: Utto qui. Qual miseria fronta le] 
ble ) SN doti a Ri p to, emogeneo dei deputati del garofano Dl aneg sso s NOE "eo, quale lo esponemmo in questi ul- 
timi giorni | 

m 5 

o le deliberazioni interne del 
ia x} ; ca costituzione del club ita 

i ui Istinzione dei grupri secondo 
LO MaUtà (presso i socialisti austriaci 

îque anche 1’ altra pietra an- 
naufraga dur 
Solare € ‘Ogni 

i 

2 4QRO «Qel'pi Ogramma massimo : 1’ interna- 

zionalismo): togliamo l’interpellanza' al go- 
verno sulle Imperiali Regie sciabolate nelle 
elezioni di Przemyls (a proposito della po- 
polarità della politica imperiale tanto ap- 
prezzata dai socialisti) e che cosa ci resta? 

. La domanda della legge delle pensioni 
per la vecchiaia e l'invalidità: 1’ aboli- 
zione della pena di morte, la tutela dei 
minatori, la riforma elettorale. 

Ma nella legge per le pensioni furono 
già prevenuti dai cristiano-sociali i quali 
anzi — come già sanno i nostri lettori — 
hanno omai indicato il modo di prelevarne 
i fondi con le tasse di borsa, senza gravare 
di più con gabelle il piccolo contribuente, 
Resta dunque l’abolizione della pena di 
morte, la tutela dei minatori, la riforma 
elettorale. 

Senza contare che sul conto della pena 
di morte la scienza sociale non siè ancora 
pronunciata definitivamente noi ci troviamo 
davanti a un programma capitalista-ebreo, 
camuffato di democrazia. Si può essere con- 
servatori ad oltranza e propugnare — pur 
di essere civili — la riforma elettorale, la 
tutela del minatori e l’ubolizione della pena 
di morte: abolizione che in Italia per esem- 
pio esiste da gran tempo, da quando la 
democrazia era ancora in fasce. 

Il programma misero che porta al Meseh- 
srathi il garofano rosso, ha sulla groppa. la 
maledizione e la tirannia dell’ oro ebreo, 
che lo aiutò nelle elezioni per odio innato 
contro gli uomini del garofano bianco, i 
quali se vollero adattarsi a fare un po’ di 
bene al popolo, dovettero per. necessità 
porsi sopra la piattaforma antisemita. 

L'ebreo, strozzino del popolo austriaco, 
nel socialismo il suo sovvenuto: nel 

cristiano sociale il suo. implacabile avver- 
sario. 

Ai popolo austriaco la scelta. 

  
ha, 

  

TL DISCORSO DEL TRONO. 

Vieni, 19. — L'Imperatore tenne oggi 
il discorso «lel trono avanti alle due Ca- 
mere riunite nei Castello di Hofburg. 

A x 3 ; ) NEL PARLAMENTI la cd 

CAMERA DEI DEPUTATI, . 

Le spese militari —— L’inchiesta in Cina. 
. homa, 19.— Veramente viene il dubbio 

che le attuali sedute siano estive: aula e 
tribune sono infatti affollate. 

Dopo che Pozzo ha promesso di prendere 
in considerazione la domanda dei deputati 
sardi che fa appello alla grazia sovrana in 
seguito alle sentenze pei fatti del maggio 
in Sardegna, si passa alle spese militari. 

Treves domanda la proroga della discus- 
sione a dopo l’ inchiesta nel ministero della 
guerra. 

Sonnino sì dichiara contrario alla pre- 
giudiziale di Treves. 

Ritiene che la Camera non debba met- 
tere il governo in condizioni di provvedere 
sulla propria responsabilità con provvedi- 
menti non approvati dal Parlamento a 
quelle che esso crede necessità improroga- 
bili della, difesa nazionale. 

Viganò risponde alla interrogazione del- 
l'on. Bertolini che, appena esauriti i due 
processi contro il tenente Modugno, dispose 
una inchiesta sul corpo di spedizione in 
Cina. Le conclusioni della commissione di 
inchiesta sono le seguenti : 

Non si può escludere che alcuni soldati 
del nostro corpo di spedizione abbian com- 
messo. atti biasimevoli, che per da loro 
poca importanza rimasero celati e impuniti. 
Ciò non implica responsabilità nel coman- 
dante del nostro corpo di spedizione. 

  

SENATO. 
Loma, 19, bi riprende la discussione 

del Bilancio dell’ Istruzione. A membri 
della Commissione d’ inchiesta per la guerra 
riuscirono eletti i sen. Taverna, Casana, 
Sisniondo, Ricotti, Melodia Lanza. 

  

IM COMITATO SEGRETO. 

homa, 19. Stamane la Camera si 
riunì in comitato segreto per la discussione 
dell’organico pel basso personale. L’assem- 
blea approvò in blocco Vorganico. Parciò 
quelli dell’Estrema protestarono ed abban- 
donarono l’anla, e riunitisi nell’uflicio VITI 
proclamarono nulla Ja approvazione, come 
contraria a regolamenti parlamentari. 
  

L’incostituzionalità nel Portogalto. 
Lisbona, 19. — AA Oporto scoppiarono 

gravi tumulti. Il presidente dei ministi 
Franco fu ricevuto con dimostrazioni ostili. 

che motivò 1° interrogazione. 

Note e commenti 
Anti-nasite. - 
Oggi duuque a Montecitorio si svolge la 

mozione contro Nasi. Il merito di questa 
campagna giustamente affrettata contro il 
passato e futuro deputato del manicomio 
di Trapani è innegabilmente del gruppo 
parlamentare socialista, e nominatamente 
di Turati. 

Molti si domanderaano come mai in 
questa luna di miele; in cui incuba il 
blocco. popolare + dei  socialisti-massoni, il 
socialismo si ostini«tanto contro un’ mas- 
sone prevaricatoro che fà gran Confrater- 
nita vuol salvare ad ogni costo. 
L'enigma si fa ancor più oscuro se si 

considera come il massone 
eccellente per capitanare 
blocco pop... polare 

Ma la cosa si spiega facilmente. Sul so- 
cialismo italiano gravano troppe accuse e 
troppi scandali, ed urge la necessità di 
divertire altrove l’occhio del buon pub- 
blico. Il caso Nasi si presta mirabilmente 
como diversivo. 

Tuuto più che. con. esso il Partito può 
farla da Catone, e chi sa investirsi con 
disinvoltura di questa parte è siudicato 
integerrimo dal grosso pubblico. 

[ socialisti hanno mi perito egnista al- 
l’eccesso. Se fanno il blocco lo fanno per 
proprio tornaconto. Se vi è un tornaconto 
più grande in altra mossa essi non indie- 
treggiano anche a costo di compromettere 
il blocco stesso. 

Nasi dunque non è che jan sorcio lan- 
ciato alla gatta mattacchiona dai compagni 
che. bramano scorazzare indisturbati sul 
granaio. i 

  

Nasi è stolfa 

un éèventuale 

Più fedeli. 
Più fedeli, da questo lato, sono i radi- 

cali-massoni. Chi dei massoni e dei radi- 
cali osò fare il puritano intransigente nelle 
maracchelle di Ferri, Todeschini e Com- 
pagnia ? 

Più fedeli dunque.all’amicizia, all'ersenze 

  

| 
turba dei quali, forse 200 giovanotti, se- 
guì l’ alfiere che aveva ai lati alcuni com: 
pagni. Egli fu circondato; la bandiera fu 
afierrata da più mani e ridotta a brandelli. 

| Fra grida selvaggie, i nastri vennero strap- 
pati e 1° alfiere venne anche percosso. Non 
intervenne nè un carabiniere, nè una guar- 
dia di P. S. È 

Al comizio dopo i vari oratori tentò di 
parlare anche il maestro Carcano. Ma non 
appena costui apri la bocca, sorse un grande 
clamore, si gridarono invettive contro i 
cattolici e non lo si lasciò proseguire. 

Terminato il comizio una colonna di circa 
90) persone si avviò verso Piazza del 
Duomo ma un cordone di carabinieri taglio 
la strada.» . 

  

  
Una interrogazione su questi fatti sel- 

Vaggi che non possono nascere se non dal- 
|’ accoppiamento del massimo dell’ inco- 
scienza al massimo della brutalità, viene 
chiamato dall’ organo autorevole dei radi- 
cali, «sfogo reazionario». 

Uome si vede, essi parlano un linguaggio 
al tutto differente da quello del Fanfani, 
e va bene iutenderci. - 
Tnt 

L'agitazione dei viticultori in Francia 

  

  

Altro ammutinamento. 
Parigi, 19. — Il Petà Parisîen ha da 

Anriac: Corrono voci, che vanno accolte 
coù molte riserve, che il colonello del +39 
fateria avrebbe soppresso il permesso do- 
m:nicale perchè una certa effervescenza si 
mnifestò, e prese la forma di un ammu- 
tinamento. Gli uomini cantarono 1’ interna- 
zionale. Furono prese delle misure disci- 
plinari. 

La calma del sindaco arrestato. 
Narbona, 19. — Sparsasi la voce del 

murato d'arresto del sindaco Ferroul si 
stinarono le campane a storno e si alzarono 
barricate, che Ferronl ordinò fossero levate. 
Il sindaco arrestato nella notte, raccomandò 
al cittadini che non trascedessero a violenze. 

Una: folla gridante e fischiante avendo 
circondata la vettura che conduceva Fer- 
rotl, la fanteria ha messo la baionetta in     che è nei.voti e nelle speranze dei nostri 

bloccardi sono i bravi radico-massoni. Ciò 
potrà dipendere forse da\un più sviluppato 
sentimento di classe in questi ultimi (ben- 
chè a dir il vero il brevetto di classe vno] 

riservato ai socialisti), ‘mà con maggior 
probabilità la discrezione: della loggia nelle 
marachelle dei rossi ha la sua radice nel 
bisgno più urgente che’ essa sente degli 
amici, senza dei quali sa. di venir meno. 
Radicali e massoni han bisogno del socia- 
lismo per puntellarsi, e non vogliono quindi 
scuotere la propria base. 

« Dreyfus > ? 
Vi è però chi mette in dubbio serio la 

sincerità della campagna socialista. Si 0s- 
serva infatti che vi è grande difficoltà per- 
chè la Camera rinvii Nasi all’Alta Corte 
di Giustizia, e che, se «pure si decidesse 

L'Alta Corte non covdan- 
nerebbe Nasi. E° sì un diritto del Senato 
queilo di giudicare le prevaricazioni' mini- 
steriali, ma esso non lo usò mai. 

E se Nasi esce dalle morse della Giu- 
stizia o perchò non trova un giudice, 0 
perchè questo giudice non lo vuol condan- 
naro, egli diventa il Dreyfus d’Italia, la 
vittima innocente delle mene clericali, il 
feticcio del blocco italiano, il quale non 
avrebbe bisogno che d’ una pronta virata 
di bordo da parte dei socialisti. 

Tutto è possibile. 

a questo passo, 

Gli sfoghi dei reazionari alla’ Camera. 
Il titolo è tolto di peso dal Secolo, là 

dove riproduce la notizia che 1’ on. Came- 
roni ha presentato alla Camera una inter- 
rogazione a proposito degli iucidenti avve- 
nuti durante la dimostrazione di Milano di 
domenica scorsa. Ecco l’ interrogazione : 

«Al ministro dell’ Interno per sapere se 
la Pubblica Sicurezza possa esimersi dal 
tutelare la libertà e le persone di quei 
pochi ingenni che ancora credono nella ci- 
vite tolleranza dei partiti estremi, » 

Riassumiamo ciò che avvenne domenica 
nella dimostrazione pro. Riposo Festivo “e 

« Prima che il corteo sì avviasse, una 
bandiera cattolica, quella del Circolo di 
S. Andra, intervenuta alla dimostrazione, 
si pose nel corteo, ma appena vista, acu- 
tissimi fischi si udirono da tutte le parti, 
e delle grida di abbasso è clericali + via dal 
corteo, morte ai preti. 

L’ alfiere resistette, ma poi facendosi le 
grida più insistenti, si avviò per una strada 
secondaria, ma questo non bastò a sedare     I soldati fecero fuoco ferendo molte persone. 

Nirbona. 

sostennero con le orde abissine. Tuttora vi 

zinna e la cavalleria disperse i dimostranti 
cliò tiravano sassi uno dei quali ha colpito 
il colonello dei corazzieri. Gli abitanti di 
parecchi villaggi vicini giunsero stamane a 

La città è occupata militarmente ed è 
calma. 

Il mandato contro Marcellin. 
Parigi, 19. — Si segnala da varie città 

come Agen, Bordeaux, Lione, ecc., la par- 
fenza di truppe per il Mezzogiorno. Sono 
bissati da Tolosa numerosi treni militari. 

ìl presidente Clemenceau ha fatto porre 
un letto nel suo gabinetto per passarvi la 
n'itte. Anche Henion direttore generale 
della P. S. siede in permanenza al mini- 
stero. ; 

Pare imminente l’ arresto del Marcellin. 
"tn ——_@ +». 

LA SANTA 
sorella di un deputato anticristiano 
Scrivono da Treia (Marche) all’ Unità 

Cuttolica : 
Nella seduta della Camera dell’ 8 cor- 

rente il deputato Gattorno parlando a caso 
della sua sorella disse che era una santa. 
Non tutti sapranno quanto vero dicesse il 

  

In marcia verso... terzo sesso 
C'è una dottoressa nei paesi teutonici 

che si chiama Kite Schirmacher. Ma più 
che dottoressa è femminista e quale ! 

Di recente essa ha pubblicato sulla 
Mutterschutx uno studio sociale di femmi- 
nismo. 

E non fu uno studio dei soliti, che 
trattano argomenti ambiti dalle suffragettes 
anglo-sussoni, se la prese 
con altri che con il linguaggio comune. 

Trovò che questo benedetto linguaggie 
comune è oltre ogni limite ingiurioso al 
suo sesso. Le frasi più popolari, più nsi- 
tate e più... salaci lla mordere la 
donna, ad avvilirla, a conculcarla. 

La lingua — serive ella — è fatta tutta 
ad onore dell’uomo. Egli vi appare l'essere 
nobile e superiore per eccellenza. Le donne 
stesse si sono uniformate a codesta supre- 
mazia, e non avvertono qnanto sia avvi- 
liente per esse. Alta lode, nel ] inguaggio 
comune è dire di uno: «è un vero uomo ». 
= 

> f 

  

no. Essa. non 

son 

er incitare alla fermezza ed al coraggio 
sì dice; « siate nomini ». Per il sesso fem- 
minile, invece, se non vi si aggiunge un 
attributivo laudativo — nobile o bella 
il semplice nome di « donna », suona più 
disprezzo che lode. La donna è diventata 
simbolo di debolezza, di volubilità e i 
falsità. Un’onta grave per gli uomini è 
chiamarli etfeminati. Per la donna è invece 
vanto rarissimo sentirsi dire energica, re- 
sistente, fiera come un uomo. Renan, per 
esaltare Clemenza Royer, non seppe tro- 
‘vare forma migliore che chiamarla « pre- 
sq'un homme de génie ». Fin le donne 
scrittrici cadono ingenuamente in simile 
inganno. Una giurista francese chiedeva ul- 
timamente per le donne un'istruzione « vi- 
rile». La donia è soggetta a schiavità, 
ma nessun uomo si sogna di dire, per e- 
sempio, pieno d’'ammirazione: « ella sop- 
porta la sua triste sorte con cuore di 
donna ». Nella sua remissività non si scorge 
un atto di generosità o di mitezza, ma la 
riprova «della sna debolezza. Colmo d’in- 
gratitudine ! Cessi dunque l’equivoco Du 
esclama ia Schirmacher — anche negli usi 
linguastici. Le donne devono rivendicare 
il loro prestigio e ribellarsi alle continue 
offese che si lanciano ad esse, col sorriso 
sulle labbra!» 

E giù, di questo passo, schizzando ad 
ogni frase che suoni un torto al gentil sesso, 
un’ira irrefrenabile e sorda. 

La dottoressa Schirmacher adunque se 
la prende col linguaggio comune a tutti i 
popoli barbari e civili, antichi e nuovi, che, 
quasi per un’intesa formidabile da congiura, 
vollero avvilire la donna. 

E chi creò questo linguaggio ? 
Naturalmente l’uomo. Quantunque — 

nota la terribile dottoressa — quantunque 
le donne stesse, ci sieno addattate. 

Se la nostra umile voce giungesse alla 
signora, pardòn, dottoressa Kite, noi vor- 
remmo osservare che la parte precipua del 
linguaggio spetta. alla donna, la quale 
quindi sarebbe la calunniatrice di sè stessa. 

Le faremmo osservare ancora che il lin- 
guaggio comune a tutti i popoli ed a tutti 
i tempi è il rappresentante più autentico 
del buon senso comme, .il giudice infalli- 
bile di tutte le cose umane. È qui la dot-     stuldetto deputato repubblicano, che attual- 

mente rappresenta il collegio di Rimini. 
Anna Rosa Gattorno gentildonna genovese, 
sorella del colonnello, nacque il 14 ottobre 
15581. Rimasta vedova e ricca deliberò di 
consacrare il cospicuo matrimonio e l’opera 
Sua a vantaggio dell’ umanità languente. 

Quindi ispirata da Dio e confortata an- 
che da Pio IX di s. m. fondò V Istituto 
delle figlio di S. Anna, destinate a prestare 
assistenza ai poveri infermi. L’ Istituto. 
approvato in seguito dalla S. Sede. in 
breve ebbe una meravigliosa diffusione in 
Italia, in Francia, nella Spagna, nell’Ame- 
rica e. perfino nell’ Africa, dove | |ueste 
eroine si resero grandemente benemerite a 
pro del nostri fratelli nella guerra che essi 

  
tengono, sussidiate dal Governo italiano, 
un fiorente istituto di educazione. 

La (attorno fu donna di alti sensi, di 
una attività prodigiosa e seppe trasfondere 
nelle sue Figlie spirituali. omai numero- 
sissime, le rari doti del suo spirito e le 
ricchezze del suo cuore, In continua unione 
con Dio, morì in Roma il 5 maggio 1900 
della morte dei santi anelando al cielo, a 
cui sempre rivolse i suoi pensieri ed af- 
fetti. La memoria di Lei sarà in benedi- 
zione e meritamente deve essere annove- 
rata tra le eroine italiane. benemerite della 

        il furore e la prepotenza dei socialisti, una   Religione e della civiltà. 

bile si dovrebbe chiamare la donna 

toressa  esimia. vede che per. mezzo dei 
linguaggio, tributiamo alla «donna l'alta 
lode d'essere. la dispensiera. maggiore del 
buon senso. Ecco dunque che talora calco- 
liamo. .la «donna, non pari, ma superiore 
all'uomo. s 

Il più grave pericolo del femminismo è 
costituito dalla maggior parte delle femmi- 
niste che vogliono la donna in equazione 
fisica, intellettuale, perfetta coll’uomo. 

Se la donna vale Vuomo, a che chiedere 
per essa il suffragio attivo e. passivo? Non 
sì farebbe che crescere la 
mutare il risultato. 

Raddoppiate i parlamentarii. coll’iuter- 
vento dello donne — perfettamente uguali 
agli uomini — ed avrete lo stesso quo- 

ziente con 16 diviso 8 che ottenevate prima 
con 8 diviso 4. 

Il vero femminismo invece dovrebbe pog-. 

massa, senza 

giare su questo assioma: la denna è diffe- 
rente dall’uomo : inferiore e superiore a lui 

a seconda della qualità. 
Ed in nome di questa verità indiscuti- 

a par- 
tecipare più alla vita pubblica, per appor- 
tare elementi nuovi, integrando l’azione 
collettiva e la civiltà col supplire alle 
deficienze dell’uomo. 

Molte femnriniste invece vogliono innal- 
zare il loro sesso, quasi per mutarlo, per 
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     Furono assunti poscia due conoscenti 
dell’ imputato, depongono sul suo carattere 
€ sui suoi studi. 

Udienza pomeridiana. 
L’aula è affollatissima. Non si nota però 

la ressa della seduta antimeridiana poichè 
il Presidente dette ordini affinchè lo spa- 
zio dietro il banco degli avvocati rimanga 
Sgombro. 

Il vice-Commissario di P. S. 

L'udienza s’apre alle ore tre e venti 
minuti; subito viene introdotto il vice-com- 
missario di P. S. dott. Contin. 

Questi a domanda del presidente depone 
che sul meriggio il rev. don Pojani, bi- 
bliotecario Arcivescovile. denunciò la man- 
canza o la scomparsa d’un codice antico 
preziosissimo, che nella mattinata aveva 
consegnato in esame ad un signore tedesco. 
Saputo che il detto sig. trovavasi nel ga- 
binetto del Maresciallo delle guardie, volle 
vederlo. Venuto alla sua presenza ravvisò 
in lui un signore che poco dopo il tocco, 
trovandosi egli in via della Posta gli chiese 
ove fosse 1° Ufficio postale. Ricordatogli 
questo particolare 1° Bissler negò, poscia 
alle sue insistenze si confuse e fini col 
confessare, 

In seguito alle denegazioni dell’ Eissler 
Il teste, sopettò che questi avesse spedito 

‘il volume e volle sicurarsene. Recatosi al- 
l’ Ufficio postale della stazione ferroviaria, 
fece delle ricerche nei sacchi in partenza 
ma nulla trovò, miglior sorte ebbe invece 
all’ Ufficio postale centrale poichè diretto 
ad un fotografo Viennese trovò il codice 
mancante. . 

Bitornato in ufficio seppe che l’Eissler 
durante la sua assenza aveva tenfato sui- 
cidarsi con un colpo di temperino al collo, 
ch’era stato trasportato all’Ospitale e quivi 
medicato. Interrogato nuovamente l’Rissler, 
questi alla fine confessò d’essersi appro- 
priato del prezioso manoscritto. Come abbia 
fatto — egli disse -—T non lo posso dire 
nè lo saprò mai: quello che sò, è che ap- 
pena fuori della biblioteca sentii d’essere 
divenuto un ladro. 

Pres. Sa che esista un regolamento per 
la biblioteca, e se a questa tutti possono 
accedere ? 

Teste. Sò dell’esistenza d’un regolamento 
interno che disciplina l’uso dei libri. Alla 
biblioteca si può recare qualsiasi persona. 

La biblioteca, fondata: da un Patriarca, 
è di proprietà dell'Arcivescovo, ma è sotto 
la tutela del Governo, come tutti i beni 
ecclesiastici. 

Presidente. AI’ Bissler furono sequestrati 
degli oggetti? . 

Teste. In una valigia che trovavasi nel 
deposito della Stazione rinvenni due sta- 
tuette di presepio ed un orologio d’oro. 

Pres. Sa che l’accusato avesse offerto al 
sac. Poiani una somma di danaro ? 

Teste. Precedentemente al mio interro- 
gatorio. L’ Eissler, per far allontanare da 
se i sospetti aveva consegnato al bibliote- 
cario uno chech di cinque mila lire, dal 
Quale erano state prelevate lire mille. 

Pres. In che modo e in quale momento 
crede lei che sia stato commesso il furto? 

. Teste. Secondo il mio modo di vedere il 
furto fu perpetrato, subito dopo fatta la 
fotografia, quando il libro era come lo af- 
ferma 1° imputato, deposto sulla scaletta 
Presso la macchina. 

P°. M. Al momento della confessione del 
fatto credette che 1’ accusato fosse sincero? 

Teste. Certamente e il racconto mi pare. 
corrisponda esattamente alla verità, poichè 
credo che in quel momento non potesse 
Supporre che su quel punto potesse na- 
Scere una questione giuridica. © 

P. M. Per quale ragione il Sac. Pojani 
Sosterebbe un’altra versione? 

Teste. Ma, per togliersi ogni 
bilità. 
Avv. Driussi. A questo punto dimette al 
Pibunale un numero del Crociato recante 

la lettera del sac. Poiani, che rileva e cor- 
legge le inesattezze dei giornali. 

Il presidente ne dà lettura. 
Prof. Antonini. Quale impressione ri- 

Portò dal fatto? 
Teste. Dichiara d’aver riportata una du- 

Plice impressione. La prima, che l’accu- 
Sato fosse un consumato delinquente, visto 
Che con tanta sicurezza negava le cose più 
Polmari. La seconda che egli avesse. com- 
Messo l’atto in un momento di esaltazione 
Mentale, dato il suo stato di esaltamento 
© 1 tentativi di suicidio fatti. 

Vengono poscia introdotte le due guardie 
Scelte Fortunati Riccardo e Citta Giovanni. 

Essi depongono d’aver seguito l’Eissler 
durante le ricerche alla biblioteca e d’a- 
Verlo condotto nell’ufficio del Maresciallo 
delle Guardie. 

Narrano del tentativo di suicidio e della 
Completa confessione dell’accusato. 

 Majer Augusto, studente da Vienna. Si 
dichiara amico dell’aceusato che conosce 
dal 1897. Dice che questi si distinse mol- 
‘8Stmo frequentando le scuole. Lo assi- 
Stette nei suoi lavori e dice ch'era d’una 
attività eccezionale. 
Riguardo al carattere suo dice che verso 

MU. lui era corretto, espansivo, verso gli 
altri piuttosto riservato. Professa idee pes- 
SImiste, 

Interrogato sull’impressione che gli fece 
fatto, dice che gli sembra una leg:ge- 

l'ezza, una scorrettezza. 
0 esclude che il lavoro eccessivo a CUI Si sottomettova lo avesse eccitato sino 

“ Punto da fargli commettere un furto. 
. A domanda dell’avv. Driussi, dice che 
m Austria gi possono asportare dei libri dalle biblioteche, senza chiedere alcun permesso. 

Pi Pu a dott. Giuseppe, medico carcerario, 
ssa ato d urgenza dal capo delle car- 

o SIT uno dei detenuti era grave- 
Mistica Gi Ito. Accorse e trovò il dottor 
oO ì E preda a grande eccitazione ner- 
‘5. terito ; lo medicò e lo calmò. 
Prof, Antonini. Che impressione le ha 

responsa- 

il 

fatto 2 

  

Teste. Quella d’una persona che si svegli 
dopo aver commesso un fatto grave, e che 
cerchi di sottrarsi all’azione disonorante, 
col suicidio, 

Pres. Intorno al furto disse nulla ? 
‘Teste. Mi confessò d’aver rubato un co- 

dice miniato, dicendo che sentiva un bi- 
sogno prepotente di possedere quel volume. 
Disse inoltre che durante i suoi viaggi 
fece dei sogni spaventosi. di furti e di 
arresti. i 3 

Prof. Antonini. Dopo le esaurienti e 
chiare risposte del collega, sente che non 
può dare in giornata una risposta definitiva 
al quesito propostogli. Chiede il dott. Pi. 
totti sia a lui aggregato per la perizia. 

FRONDE E FIORI 
Fu detto argutamente che nulla è più 

bugiardo delle statistiche. Sir William 
Lawson soleva raccontare che un’ impessio- 
nante statistica relativa alla mortalità tra 
gli astemi d’ un reggimento indiano, faceva 
ritenere che l'astensione dall’alcool fosse 
estremamente nociva nel clima tropicale. 
Non meno del 50 per cento dei soldati 
astemî erano morti nel corso d’un solo 
anno! Verificate bene le cose, si venne a 
sapere che dei veri astemî erano morti due 
soli, e uno di essi (dunque il 50 per cento 1) 
era stato ucciso da una tigre nella giungla. 
A Londra, alcuni anni or sono — ricorda 
un articolo del Chamber?s Journal riasunto 
dalla Minerva — si fece un censimento e 
dalla statistica risultò, con generale stu- 
pore, che in una parte della città, a Smith- 
field, una larga proporzione degli abitanti 
era dedita ai lavori agricoli. Si era trascu- 
rato di osservare che in quei giorni vera 
stata fiera a Smithfield, e quindi gli alber- 
ghi rigurgitavano di gente venuta dalla 
campagna. Nel 1904 il pubblico inglese | 
s'era molto allarmato perchè le statistiche 
rivelavano un forte incremento nei casi di 
pazzia. Si trattava invece del fatto ch'erano 
aumentate di numero e di popolazione 
quelle case di salute alle quali vanno dei 
malati di cervello, che altrimenti sfuggi- 
rebbero alla statistica... \ 

  

  

Mettete gli occhiali! 

E° il dott. Gulick che lancia questo grido, 
Il dottore in parola è nientemeno che il di- 
rettore dell’educazione fisica nelle scuole 
di Nuova York. In seguito a numerose 
esperienze, egli ha constatato che una gran- 
dissima parte della popolazione d’America 
soffre di varie specie di disturbi dovuti più 
o meno a un eccessivo sforzo della vista, 
accorciata, fra i popoli civili, dal troppo 
studio. - 

Egli dice che lo sforzo eccessivo dei 
centri visivi può compromettere tutto l’or- 
ganismo; il che si spiega per la relazione 
che passa fra essi e le altro parti della 
macchina umana, e che i disturbi della vi- 
sta quindi hanno una influenza diretta 
sullo stato della salute. 
Si inforchino dunque gli occhiali, con- 

clude il Gulik: io ho visto spesso il mal 
di testa, l’indigestione, l’ isteria e gli stessi 
attacchi epilettici curati con 1 uso degli 
occhiali. 

Urgentissima. 

Nel 1860, tutte le sere il fiorentino Giu- 
seppe Brenti vedeva che suo padre, allor- 
quando vuotava le tasche degli abiti prima 
di coricarsi, cavava da una tasca interna 
una busta. In un canto della busta era il 
francobollo, nell’altra la indicazione urgen- 
tissima. Il vecchio Brenti esclamava : 

-— Per Bacco, anche oggi me ne sono 
dimenticato ! 

Colto da una malattia, il vecchio Brenti 
muore. Una mattina del 1867, Giuseppe 
Brenti, frugando nelle vesti del defunto 
suo padre, trovò la lettera che era indi- 
rizzata ad una zia, a Napoli. — 

Giuseppe pensò: « Mio padre era vera- 
mente distratto! Ha tenuto nelle tasche 
questa lettera per sei anni... Ma io la 
rinchiudo e voglio impostarla subito. 

Si mette il capello ed esce. Ma un amico 

che incontra dinanzi ‘alla porta, lo invita 

premurosamente ad andar con lui ad una 

uomo cadeva al suolo per improvviso ma- 
lore. Era Francesco Brenti. Raccolse le po- 

che forze che gli rimanevano ed una let- 
tera. La porse ad uno de’ camerati, mor- 
morando : * 
— Urgente....  urgente.... mandarla a 

miei... farla... spedi... re... al suo indizzo. 
In questi giorni un impiegato delle po- 

ste interrnppe la cernita delle lettere: si 
era accorto che una portava un francobollo 
di oltre quarant’anni. La lettera era indi- 

ì 

il concorso al posto di Segretario Comu- 
nale di Premariacco, Distretto di Cividale, 

rizzata a Napoli. E recava sempre 1’ indi- 
cazione urgentissima ! 

Per finire. 
Pubblicità amena. — Un padre felice 

sciveva su un giornale tedesco: «Ho la 
gioia di annunziare che ho dato alla luce 
una bambina. Per mia moglie : 

ì Karl Muller. » 
L’ Uomo della Montagna. 

——-—-—_tt®-euD +-+ ———___ 

Mercato dei bozzoli. 
20 giugno 1907. 

Mercato non molto movimentato. Ecco i 
prezzi praticati : 

Bozzoli: L. 4, 4.20, 4.50 (nostr.) 4.40 
— Scarti: L, 1.90, 2, 1.55, 1.60, 1.80 — 
DOnperdi (209 aUb0: VC 

Ci scrivono da CIVIDALE: 
Sì aprirà oggi in Cividale il mercato dei 

bozzoli. A quanto pare sono moltissime ri- 
cerche, ed il prezzo si aggirerà sulle lire 
4.50, 4.60. Generalmente andarono, o me- 
glio, vanno bene. 

PADOVA, 19. — Giallo puro da L. 3.80 
a 4.40 — Incrocio chinese da L. 4 a 4.50 
— Incrocio comuni e giapponesi da L. 3.50 
Uto; 
COLOGNA, 19. — Giallo puro venduti 

Kg. 11980 da L.° 4.40 a 4.30 — Incrocio 
bianco giallo Kg. 19200, da L. 4.45 a 3.75 
— Incrocio chin. Kg. 32860, da L. 4.50 a 4. 
VICENZA, 19 — Gialli puri da L. 4.16 

a 4.03 — Gialli incrociati comuni da 
L. 4.— a 3.80 — Gialli inerocio sferico 
cinese da L. 4.30 a 4.08. 
LONIGO, 19 — Inerocio giapponese | 

kg. 40000, da L. 3.70 a 4.15 —- Incrocio 
chinese kg. 30000, da L. 4.— a 4.45 — 
Giallo kg. 1000, da L. 3.80 a 4.25. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 19 

giugno 1907. 

  

Rendita 3.75 070 L. 103.89 
» 3172 010 (netto) » 102.40 
» 3 070 » ME 

Azioni. 
Banca d’ Italia La 1394425 
Ferrovie Meridionali DC EZIO 

» Mediterranee DADI 
Società Veneta » 198.50 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Lp st 
» Meridionali Pi GAZA 
» Mediteranee 5 010 da LODO 
» Italiane 3 010 SAR 

Credito com. prov. 3814010 » 499,— 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75.00» 501.75 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.48, 10.7, 15.16, 
110, 49001, ‘DOD 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17,9, 19:45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, PIG 193 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15. 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9,51, 12.37, 17.52, 21.18 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
IO 8010: 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 
Palmanova. 7, 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes, 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 
bha 05 1815 
20: 

Stazione del Tram. 
6.40 8.45 — 11.35 — 15.20 — 17120 — 
18.35, 20.10 

Arrivo a S. Daniele. 
8,12-—10.26.— 13.07 — 16,52 — 20.07 
23.42 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 

Arrivi a Udine, 
1.36 — 10}8-— 12731 — 16.36 — 19.31 
21.52 ì 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

19.14. 
8 (1) 12.55, 14.40 (1) 
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Dentist 
M.co Chirurgo 
della scuola    
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Telefono N. 292. 

Gabinetto dentistico.   >»  Cassarisp. Milano 4 010 » 504.50 
% » » DECO 5 5LL50 
>». Ist. Ital., Roma 4010 » 504.50 
» dis >» 4172010» 514.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) Ji -989299 
Londra (sterline) » 25.14 
Germania (marchi) >». 122.99 
Austria (corone) >» 104.3 
Pietroburgo (rubli) » 262.68 
Rumania (lei) : » 98,50 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) » 22.54 
  

TRATTATELLO POPOLARE 
nelia Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 
casione del Giubileo sacerdotale di S. E. 
Mons. Arcivescovo, 

Una copia 

Cento copie ritirate direttamente 
L. 0.20 

dalla Libreria del Patronato in 

Udine diglb.e 
Pacco Postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Kg. 3 » 05,25 

Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 
Pacco Postale all’estero : 
Copie 60 da Kgr. 5 » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

sioni in oro, taglio rosso 
Una copia * nba 0730 
Cento copie » 30.00 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Fabbrica Ghiaccio 

ed impresa frigorifero 
Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

La Società ha incominciata la fabbrica- 

  

   

A tutto il 7 Luglio 1907 resta aperto 

i 
pe
 

  

5 va ro ae col 
con lo stipendio annuo di 1. 1850, netto ; 
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seritti dalla Jegge, sarà presentata nell’UT- | #8 cit = tai ba PES : . |Ei con cartolina risposta, alla flcio di Segreteria del Comune. soprain- RUE St, 
dicato. n fimi 15 Milano., 
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Uott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

   

  

PA sla tto. Udinese. | BI È 7 di NR 3 conferenza. La lettera aveva aspottato sei i RM O i Ciorosi - Anemia - Nevrastenia 2? Provate le Tavelette 
e e 0 Fernet Lapponi, preparazione scientifica del Prof. Dott. Lapponi Nel 73 Giuseppe, morente, chiama il suo | Che mette in vendita 3: a RO Vr si pp ne di e SS 0: ci send ; i figlmoto Francesco al capezzale e gli dice : si SI nei o ai du sl (medico des D.) di sorprendente, immediata efficacia. r ; e pt ) orta, Macellerie Bellina il De Paul, {E + i È aa sn — Tu apr una asa a a tasca Dis AItON a DEI Negro Waakalo Fio. # Farmacisti e Drogh ieri a Lire 1,25 

sinistra della mia giacchetta. Mettila alla SUI i O, er a : : i R at Fn La a ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- | 4 sugg'ellata; sciolte L. 0.60 l’ettoeramma. L. 1.50 la scatola posta, appena io sarò morto. Come leggerai RITO Ni no Ra e : A vv cosi. sulla busta, è urgentissima. Ti prego: non | {Ol RE } Ri e 5 quattro soatole franche nel Regno se richieste con te ne scordare. N. 1508 Cat. La - 6|# cartolina-vaglia diretta alla Original Fernet) Compa- Nella pri lello t it ” È - 
Vella prima campagna delle truppe ita- PEMARIAC È T:1. Ve E 

liane in Africa, durante una marcia, un COMUNE BI P ;C0. È my, Milano, Via Calatai gdo. 
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Premiato liquore antistrumoso Serafini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

IL. 4.50 il fl. in tutte le Farmacie 

rimessa di L, f.'70 — 6 fl. (cura completa L. 8. 

Soffrite di Gastrica, Alito cattivo, Mappetenza, 
Colorito Gialle «= Nausee - Dolori di stomaco » 

Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Cent. -25, spiega in forma popolare, le cause dei sumdicati 
disturbi. Qnesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 
famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 

Original Fernet Company, 

    
     

  

    

   
    
   

      

  

     
         

    

      

       
   

  

     

   

    

    

   

  

     

          

    

  

  

CASA di CUR 
per le malattie di 

Gola, Naso, Grecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 1 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 827   

BITAPTANE 

IeRseoRva 
  

86880 

    

  

3 Casa di cura chirurgica è 
2 del $ 

3 IA Of © 2 Dott. METULLIG. COMINOTTI = 
i ROTA È è VIA CAVOUR N. 5 ù 
È TOLMEZZO È 
Ni & ; iii 
È Malattie chirurgiche e delle ni 
È CIR TRA 

# Consultazioni tuttii gioni  ® 
&@ eccettuati il martedì e il venerdì. $ 
© & 
BE BRORREBLIDE sa 

P+000000000 | È0000000000 & 

D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il 

È 0000000000 0000000000 ® 

  

  

  

guera FRE NSIMSNE 

è FERRO-CHINA BI 
SALSE RO VOLETE LAS 

« “CHINA-BISLE 
g RI mi ha dato ME 
& “ risultamenti tal- SL 
*& ‘mente splendidi È 
î ‘da ritenerlo fra 

i “ gliionumerevoli 
“preparati fer a- 
“ginosi il mi- 
** eliore. 

* “Da parecchi 
i “anni ne faccio 
“uso nellla mia. #98 
‘estesa pratica M 
‘medica e non ces sdalo raecomand arlo 
‘’con vivo interesse anche ai molti in- 
‘fermi che frequentano la mia Sala 

t ‘‘delle consultazioni: per le malattie 
# ‘della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
Gi “dale della Pace”. 

d D.r BORGONI 
ì Della R. Università di Napoli. 

    

eg SRCUUA 
Nocera Umbra da id 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLERI e 0, - MILANO. 
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E Via cenno N8- TT IDMDTN HI — Via Treppo N. 8. * del commercio ! Su ; 
| pis ORI du Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio © | Sa sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. i Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI | | 

Agli accorti industriali, agli esercenti che DI PROPRIA FABBRICAZIONE | 5 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il in tutti i colori e pee qualunque uso di Chiesa. Deposito piznette, stole, velì umerali, galloni, | I 

 frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e : argentati, come in oro e argento fini, 
| Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da vi ia tico, abiti da Ma CRI GLA-TO “donna, anche in brocczsti di seta, come in oro ed argo nio fini, tutto 2 prezzi puramente di fabbric . 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO i 
  

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo ric 
a . n . n] x = ® 7 ri o ® r7 n “ De al avidamente letto da persone d’ogni classe e partito Impossibile concorrenza di negozianti | co 

CAB SETA So Cosseria : \ pit 

“otginate de I . Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 4 di pas | 
x 

La stima che ecede !a nosira fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de Tn quarta pagina prezzi mitissimi prezzi, è la migliore raccomandazione. Al 
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Ultima onorificenza: Diploma d’Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. |. PON 

Si dal TE eee noe rip 
are PeR SUI ia EEE TI IRR IE SS RI, ; tep 

“i; ° 8° che Grande Stabi'imento Artistico ù A 
FRATELLI FILIPPONI ———= bd Di 

) 
rav Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine: 
pro Telefono 8 06 
En 

Udine - Espesizione Campionaria Permanente Via Mani» - Udine di 
Telefono 3 07 

} ave 

gue 

col Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni 6CC. A 
PESI | Sd Lat a O LABS MEN o tro] Unica fabbrica nei Veneto AMM NA d ee LT di | \ A 3 A 3 2 Ata Si . x È > GEA È : , ; nà, È d ell specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 sN 

‘ per premi, o per balconi. | i 
PBeRrbiV Hi FLENCO | di ] 

i a delie bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. | so 
Societa Opergie di M. S liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, « Guerra a Migone! — gridafoniifiere La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 2 : Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barci È Se Acque e pomate — alle lor schiere! In brevi istanti — cadon gli insorti; D i Società Operaie di M. $., Comitati Parr., Casse rurali e cattoliehe di: Bertiolo, alianti ione ERO AN D 

## Rivolto, Goricizza, Fraforeano, x Driolassa, ene: dato nio, Saletto, Css, Fiume di Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » } | Sol di Migone — l’acqua chinina! d ni Pordenone Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- zion I 7 S o L’A CHIMINA RIGOME preparata con sistema speciale e con materie di primis- DE ig garla, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- ES qualità, =" usde 1 an terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e SI 
n sano, Enemonzo, Soce hieve E0e. tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- Dazi 

t 3 to di sostan egetali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la di e 
di ì è » ) ramente composto di sostanze vegeta on cambia ) 

Ù Fabbrica lavori in picti re € mai mi al tificiali. i ; 5 caduta Sn Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- N ; Imitazione perfettissima ci qualsiasi Rara colorato. | duta giornaliera dei capelli era fortissima. @ ki o 
x FER i; 5 fi 7 ® Deposito Generale da SIGONE £ ©. - Via Torino, 12 - SAKLANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, + 0f 

i DI 9 6 eni È pre ventivi à ri ichica sha Pa Sal Sl bi x A call. è. articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Proghieri, Chincaglieri, Profumieri, d : (190 
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a i ITA], ‘Pr: Abiti. da or21ns, Velli n i rino Thubet per mantelli alla Romana Neri, :}! Veli Omeri i ato Li 3 | L 
SOR . in è i Pica & ui in seta e ero, Copri» 2 aa Impermeabili confezionati, ‘ele di puro ci I DI al "tt cal du 2 ‘a cana È È stare a s Is 38 ) i 1 pero Vviameo, Pr È Poe lino candide e nostrane, Lana da letto, |;  PI5SIG0, a Ì lc Sa i Sa i ì si ! 

spo «! #4 mortua Carapeti] aitare, ianpeti ner! *5 “ Ghero Joperte lana e cotone, Copertori bianchi ij FA mon i las È È quin ) 1; vÈ cero Di per altare In seta, Dbovr-- | $ si Li e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle *! cero Pi dig 10pì PES È OE i i Ki È È re i « 7 Ù x i si } % tei di no f avli fè DI Der i sE Ì i du bianche e colorate, Maglie lana e cotone, |}; 2818 s coto Cingoli, Merli < angic ci 4 i ì i. i î du 
i nf | Ri . 3 camici e co 1. Colonnami seta in tutte | 5, È Ga Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ji LU 2 5° Se Ù - si e do > D Îago; 

n 2 È i ; i VALE La roc SB LIA VLISBO: ;hi xT1ISet = \ w i U tone, uomo e donna, Cotonine candide, e * ‘ le al IS ch Ni . do ci ; da o i IL 
VEE, » 0% . (i Franele alloni, Locehe, Stelle, ficechi i È m pa colorate ad olio per tendoni in tutti ii Frangie, Gall sg 7 a È R di. n do 

colori e qualunque articolo in mani- i ; Oro, sera, ; e argento, Cc orgGoni, Lele Ho 1058 ; sa i. 
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A pace n n tor i se dei seguenti prezzi: Ombrelli ia L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0. 50 fino a D. 25 | che. ri EGR + 
Vist se si BILE 

| + for to i A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ci Ombre un gecone oi | a 
DI PEA dinazione e di qualsiasi esigenza, inottr SÌ praticano coperture d'ombrelle « ore SB Vi ua 
Ted n È Si ° FPUOTR 5 ai frazio ni, ; È 4 î 
w Unica Pipa igienica stofie di qualunque i Tivarazi i i; 1... anali 

i Magicienne Pisetzhy ; Depositi si ti incerate'- Veii pr baratti Reti ad. one pos sise 3 « nre; AL le) Geri È s i % Dre E ci ra Ao emer narrative Da ì cl Si a ] ci | Milano 
tura ES » % È EIA b A Lu w i n L} Trtuai "E 0: 0; FOA E : Ri astoni Ga passeggio entagii ortaiog il SA DEPOSITO UNICO e d A ti { i — diede di presso la suddetta Ditta ran e SSOTTII nen O Portamonete - Portazigar! Ca pra e vera schi&» Bi | lego 

si SE ea E Chincaglierie e bijoutt-rie .‘ Camicie da uomo -- Colli e damani -- Cravatte — Score © i n i di ) 20 
ti, gomma — Hora e e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli -— Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. | “onimo 
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